
SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Pablo Neruda 
•Canto generale 

Canto general» 
Sugarco 

Pagg.XVIpiù972, 
lire 45.000 

a a Composto di 15 grandi ca
pitoli. è l'opera principale del 
grande poeta cileno - morto 
69enne nel 7 3 poco dopo l'as
sassinio di Allende - e che si 
propone come poema epico di 
tutta l'America in senso socia
lista e antimperialista. L'edi
zione. con testo originale a 
fronte, è curata da Dario Puc
cini. 

• I SI tratta dei primi due vo
lumi di una collana dedicata al
le opere del filosofo scomparso 
a Milano nel 76, e coordinata 
da un nutrito stuolo di studio
si. Il -Parmenide- e in assoluto 
la prima opera, scritta nel 
1938, mentre il secondo titolo, 
risalente al 1950, segna l'in
contro di Paci con l'esistenzia
lismo del dopoguerra. 

Enzo Paci 

«Il significato del 
Parmenide nella filosofia 
moderna» • «Il nulla e il 
problema dell'uomo» 
Bompiani 
Pagg. 204, lire 25.000 il 
primo volume; pagg. 144, 
lire 25.000 il secondo 

Mildred P. Mayhall 
«I Kiowa» 

Rusconi 
Pagg. 282, lire 34.000 

• • £ il dodicesimo volume 
della collana -La sacra pipa-
che Rusconi dedica ai popoli 
indiani del Nuovo continente. 
Qui l'autrice, docente presso 
l'ateneo del Texas, narra le vi
cende di un popolo originario 
dello Yellowstone che. con i 
più noti Cheyenne, lottò stre
nuamente per la propria vita. 

• • Vi sono alcuni problemi di 
natura sociale della Rivoluzio
ne francese - ad esempio ì mo
di di vita della piccola nobiltà, 
le rendite feudali, le conse
guenze della vendita dei beni 
della chiesa - sui quali poco si 
e indagato. Lo fa qui, rivolgen
dosi ai non specialisti, l'auto
re, che perviene talvolta anche 
a sorprendenti conclusioni. 

Norman Hampson 
«Storia sociale della 
Rivoluzione francese» 
Lucarini 
Pagg. 298, lire 23.000 

Alain Touraine 
Michel Wieviorka 

Francois Dubet 

«Il movimento operaio» 

Franco Angeli 
Pagg. 390, lire 29.000 

M L'evoluzione della grande 
industria, la crescita dei servi
zi, lo smantellamento dei capi
saldi operai, la crisi del movi
mento portano i tre studiosi 
autori del volume a una drasti
ca conclusione; «!' ruolo del 
sindacalismo non è terminato, 
ma la storia del movimento 
operaio sta finendo-, 

MSono qui raccolti una ven
tina di interventi soprattutto 
giornalistici prodotti dall'ex 
governatore della Banca d'Ita
lia dal 1979 in qua. Nella pre
messa l'autore, dopo aver ci
vettuolamente affermato che 
esistono ora economisti ben 
più raffinati di lui. si assegna il 
compito di -aiutare a collocare 
l'interpretazione dei fatti eco
nomici nelle condizioni stori
che in cui sono avvenuti-, 

Guido Carli 
«Pensieri di un 
ex-governalore» 
Studio Tesi 
Pagg. 212, lire 25.000 

«Prometeo» 
alla 
Bastiglia 

• • La politica e la società, 
l'arte, il costume e la ricerca 
scientifica: fPrometeo», la ri
vista trimestrale di scienze e 
storia pubblicata da Monda
dori, offre nel suo numero di 
dicembre una eccllente pano
ramica sulla Rivoluzione fran
cese. Insieme ai contributi dì 
alcuni tra i massimi esperti, 
come Michel Vovelle («Anato
mia di una rivoluzione»), 
George Rude («La leggenda 
della Bastiglia»), Francois Fu-
ret («Una rivoluzione incom
piuta»). da segnalare il ricco 
apparato bibliografico e ico
nografico. 

Ecco «Liber» 
tutto 
per ragazzi 

Gadamer e Severino 
I filosofi 
tornano a Cattolica 

• • ' Primo numero di «Li-
ber», trimestrale di informa
zione bibliografica prodotto 
dalla biblioteca «Gianni Roda-
ri- di Campi Bisenzio (via F. 
Garcia Lorca, I - Tel. 
055/89.60.800), in collabora
zione con la Regione Tosca
na. «Liber», distribuito in ab
bonamento, Informa su tutto 
quanto si pubblica in Italia nel 
settore del libro per ragazzi e 
bambini. Ogni numero, con la 
sezione schede novità, pre
senta circe 200-300 segnala
zioni bibliografiche, corri
spondenti a tutti i libri appena 
usciti. 

• • Con l'incontro di sabato 
prossimo, 14 gennaio, alle ore 
21, con Hans Georg Gadamer 
ed Emanuele Severino, rico
mincia il ciclo di conversazio
ni avviato dal Centro Culturale 
Polivalente di Cattolica sul te
ma «Che cosa fanno oggi I fi
losofi?.. Dopo Gadamer e Se
verino, nelle successive con
ferenze interverranno tra gli 
altri Karl Apel, Enrico Bello
ne, Remo Bodei, Umberto Ga
limberti, Domenico Losurdo, 
llja Prigogine, Paolo Rossi, 
René Thom. 

RAGAZZI 

L'erede 
del cacao 
meravigliao 
RoaldÒatil 
«La fabbrica di 
cioccolato» 
Salani 
Pagg. 196, lire 20.000 

AUMUOMMKMNI 
• 1 Charlie ha una fame no
bilmente sopportata e una di
gnitosa passione, mal corri
sposta, per il cioccolato. 
Glien'è concessa una sola ta
voletta per anno, e si che dalla 
finestra sconnessa di casa la 
vista si apre sul cancelli di una 
dolceolente fabbrica di cioc
colato. Un concono bandito 
dal signor Wonka, Il padrone, 
premia cinque ragazzi con 
una visita agli impianti e la for
nitura di leccornie d'ogni spe
cie, Solo Charlie, tra I cinque, 
si meriterà le simpatie del si
gnor Wonka e ne diverrà ere
de universale. 

Narratore par ragazzi di 
grande Inventiva e di non mi
nore misura, Roald Dahl e au
tore, tra l'altro, delle storie dei 
Qremllni e del Grande Gigan
te Gentile. Egli scrive storie 
fortemente tematizzate, in cui 
- è il caso di .questo libro del 
1964 - l'assunto morale, la vi
sione del mondo, Il comporta
mento consiglialo, anziché 
essere prevaricante, * dissi
mulato abilmente dentro le 
banali rime cantate, sotto le 
mirabolanti visioni tecnologi
che, dietro le bizzarre battute 
dlaloglche. Dahl se la prende, 
lino a proporre inesorabili ta
glioni e contrappassi, con 
gl'Indefessi divoratori di erba 
voglio e chewing-gum. di dol
ciumi e tivù. Fa bene, certo, 
cosi come fa bene a spendere 
qualche quartina per magnifi
care libri e fumetti, sogni di 
carta e avventure di sogno, 
ma fa ancora meglio a preoc
cupami di disseminare stimoli 
e appigli per l'Intelligenza e la 
memoria, sotto torma di asso
ciazioni semantiche, bisticci 
linguistici, rivllltuzloni di me
more, amplificazioni Iperrea
liste ed elenchi iterativi: quan
do serve a interrompere la 
traccia lineare del lesto per 
rincorrere pretesti e appro
fondire contesti. 

Di Inadeguato, a nostro pa
rere, rimangono solo le incer
tezze metriche nel versi delle 
canzoni degli Umpa-lumf-i e 
le opache Illustrazioni di Jo
seph Schlndelman. 

PENSIERI 

Moralista 
malgrado 
gli eccessi 
E.M. Cioran 
•Esercizi di ammirazione» 
Adelphi 
Pagg. 225, lire 13.000 

PICRO M Q U A N O 

tza Chi coltivi 11 gusto «apo
calittico» dell'eccesso e della 
provocazione letteraria do
vrebbe virtualmente collocar
si tra gli ammiratori di E. M. 
Cioran, il quale dedica i suoi 
•esercizi di ammirazione» a 
scrittori come Joseph de Mal-
sire, Paul Valéry, Becketl, 
Calllois, Michaux, Borges, 
ecc. Cioran ha sempre amalo i 
grandi ritrattisti francesi, ha 
praticato a lungo i moralisti 
(Chamtort, Joubert, Lichten

berg) e ne continua qui la loro 
arie. I suoi «Essais. avvolgenti 
e tesi si alimentano di acri 
pensieri esistenziali e mirano 
alla letteratura, anche se non 
raggiungono l'ambiguo e ba
rocco sapore delle «inquisi
zioni» di Borges a cui lo scrit
tore franco-rumeno sembra 
aspirare. Prigioniero di «una 
incoercibile voluttà di nega
re-, Cioran ha scelto la scrittu
ra come sollievo e terapia del
la maialila di vivere: -Un libro 
che esce è la tua vita che ti 
diventa esteriore, che ha ces
sato di opprimerti e logorarti. 
L'espressione li solleva del pe
so di te slesso; è perdita di 
sostanza e liberazione. Essa ti 
svuota, dunque ti salva, ti pri
va di un sovraccarico ingom
brante». 

Di lui si potrebbe forse dire 
quanto egli riferisce a FJtzge-
rald («È abbastanza esteta da 
addolcire la sua misantropia») 
e a Ceronelti («Guido sarebbe 
dunque un amatore di squili
bri camuffalo da erudito?... Lo 
si direbbe un eremita sedotto 
dall'interno.; tuttavia «Non bi
sogna mai fuggire un misan-
tropo»), 

FANTASCIENZA 

Colonnello 
«smarrito 
tra le stelle 
Robert Heinlein 
«Il gatto che attraversa i 
muri» 
Mondadori 
Pagg. 372, lire 22.000 

MISERO CRfMACCHI 

• i // gallo che attraversa i 
muri è l'ultimo romanzo di 
Robert Heinlein, ma proprio 
l'ultimo-ultlmo, visto che poi 
l'autore è morto (era il mag
gio 1988). Per quasi un qua
rantennio, Heinleikì è stato 
araldo del gruppo più «rambe-
sco» degli autori americani di 
fantascienza. Le sue opinioni 
si sono spesso incrociate con 
quelle dei reaganianl più cupi, 
Eppure, a dispetto delle sue 
idee, Heinlein ha scrino una 
serie di romanzi e racconti ric
chi di novità e luminosità. Ne 
la fede un ciclo narrativo, la 
Storia Futura, che nelle sue' 
spirali abbraccia tutto il Co
smo esplorato e esplorabile, Il 
gatto aie attraversa I muri è il 
definitivo capitolo di questa 
lunga e fortunata serie narrati
va. 

Molti libri di Heinlein sono 
entrali da tempo nel Gotha 
della Grande Fantascienza 
Anni 50. Basterà citare Uni
verso, Fanteria dello Spazio, 
Cittadino della galassia, 
Straniero in terra straniera. 
Va dello che in questi ultimi 
romanzi vaga spesso un poco 

Jiradevole spirilo militaristico, 
orse dovuto al fallo che Hein

lein, da giovane, aveva fre
quentato l'Accademia navale 
è che poi aveva lavorato nel 
settore aeronautico delle por
taerei. 

Per fortuna, in questo Catto 
che attraversa i mari l'autore 
attenua la tonalità guerresca. 
Il protagonista è un colonnel
lo in pensione che qualcuno 
vuole ingaggiare come killer. 
Ma c'è uno scambio di identi
tà, e l'Ignaro colonnello viene 
sbatacchiato in una dimensio
ne interstellare abitata da es
seri umani che sembrano 
computer e da macchine che 
hanno i nomi degli dei dell'O
limpo. C'è anche un bizzarro 
gatto rossiccio che. forse, non 
e un gatto. Se ne può magari 
concludere che, in questo suo 
estremo «messaggio», Hein
lein volesse cambiare sostan
za e stile? Forse sì. 

Cuor di Rinascimento 

G ià assegnato a 
Rallaello. poi di
rottato sulla cer
chia degli allievi 

-mmmm ' lombardi di Leo
nardo da Vinci, il disegno 
della Madonna col Bambino 
e un agnello qui illustrato, 
conservalo al Louvre, è ora 
ritenuto un autografo di An
drea Solario, un importante 
pittore milanese attivo dal 
1495 al 1524, e come tale 
compare nell'esemplare mo
nografia dedicatagli da Da
vid Alan Brown (Andrea So
lario, Elecla, 320 pp„ 221 
taw, b/n e col.). Lo stile del 
pittore è ben esemplificato 
da questo incantevole foglio; 
l'idea leonardesca di illustra
re la Vergine seduta e amo* 
revolmenie protesa verso il 

PI 

NELLO FORTI GR AZZINI 

Figlio intento a giocare col 
simbolico agnello è tradotta 
In un toccante quadretto di 
genere; la composizione 
esalta II carattere tutto uma
no dèlia scena. Solarlo fu in
fatti un grande pittore del 
sentimenti, un poeta delica
to; con la lucidità di visione 
appresa a Venezia, dove co
nobbe i dipinti di Giovanni 
Bellini e Antonello da Messi
na, tramile gli apponi dell'ar
ie fiamminga, alla luce del

l'alta lezione di Leonardo, 
divenne-abilissimo nel ripro
durre in.flgurai «motìVpsico-
logici più inafferrabili, nelle 
pale sacre come negli straor
dinari ritratti. È fu uno spetta
colare pittore di paesaggio; 
un eccelso ritrattista della 
natura. 

Nella monografia Browr 
ripercorre tutta là carriera 
del Solario, ridiscutendo le 
vecchie attribuzioni e ag
giungendo alcuni inediti; 

screma infine un succinto 
catalogo formato da una cin
quantina di dipinti e da una 
ventina di disegni. Qualche 
esclusione farà discutere, ad 
esempio quella del Ritratto 
di Charles d'Amboise del 
Louvre. Ma l'interesse fon
damentale del volume risie
de nella ricostruzione degli 
ambienti culturali in cui Sola
rio si mosse, nell'analisi dei 
rapporti con i committenti. 

Grazie alla sua vasta e ramifi
cata cultura Brown riesce a 
sfruttare le tracce più labili 
per lanciare significativi pqn-
ti di collegamento tra l'arte e 
là storia, illuminando in tal 
modo, oltre al caso indivi
duale del Solario, un ampio 
trailo della storia artistica 
lombarda del primo Cinque
cento. Notevole * soprattut
to il denso capitolo dedicalo 
alla permanenza di Solario in 
Francia (1507-1510), presso 
la «corte» del cardinale 
Georges d'Amboise a Gail-
lon, destinalo a rimanere 
una pietra miliare nello stu
dio dei rapporti artistici tra 
l'Italia e la Francia e dell'e
sportazione, a nord delle Al
pi, dello stile rinascimentale 
italiano. 

FILOSOFIA 

Prevosto 
con idee 
da ateo 
Antonina Alberti 
«Sensazioni e realtà, 
Epicuro e Gassendi» 
Olschki Firenze 
Pagg. 180, lire 48.000 

GIANFRANCO BER ARDI 

i B Nel dizionario filosofico 
del Dunes, alta voce «Gassen
di", si può leggere come que
st'ultimo fosse fermamente 
convinte della superiorità 
dell'epicureismo rispetto a 
qualsiasi altra filosofia- È un 
giudizio che circola molto fre* 

3uentemente nelle varie storie 
ella filosofia dove, in genere, 

il merito del filosofo proven
zale, vissuto tra il 1592 e il 
1655, viene individualo nel 
suo sforzo di rimettere in cir

colazione l'atomismo di Epi
curo, una dottrina cioè che, 
per il suo naturalismo e le sue 
implicazioni ateistiche, era 
stata per secoli sinonimo di 
depravazione morale e intel
lettuale, In alcuni casi, anzi, il 
filosofo (che pur fu prevosto 
nella cattedrale di Digne) è 
staio collocato nel circolo del 
pensiero ateistico libertino. 

L'Alberti, attraverso un esa
me accurato delle Anima-
dversiones in decimum li-
brum Dìogenis Laerti giunge 
invece alla conclusione che 
con Gassendi si perde la «par
ticolare concezione epicurea 
della realtà secondo cui que
sta è da identificare con l'e
sperienza sensibile». Tale fe
conda concezione era alter
nativa sia all'ontologia eleati-
co-democritea sia alla stessa 
ontologia aristotelica. Ma a 
Gassendi che leggeva Epicuro 
con gli occhiali di Àristole -
queste sono le conclusioni 
dell'Alberti - questo significa
to alternativo del pensiero 
epicureo rimase del tutto pre
cluso. Per trovare nei pensie
ro filosofico moderno l'e
spressione di una concezione 
analoga a quella epicurea, bi
sognerà attendere la riflessio
ne di Hume. 

CRONACHE 

Gialli e neri 
cinquant anni 
a casa nostra 
Gian Paolo Rossetti, Duilio 
Tasselli 
«Italia a pezzettini. 
Ventiquattro storie di 
straordinaria follia» 
Mediolanum Editori 
Pagg. 235, lire 24.000 

MARIO PASSI 

M tono come ombre che 
affiorano dalle pagine ingialli
te dei giornali. Nomi che do
minarono per mesi la crona
ca, scatenando ondate dì 
morbosa partecipazione, e 
nomi oscuri, comparse di un 
giorno rapidamente sparite 
dal famelico proscenio della 
pubblica curiosità. Sono gli 
autori, o meglio i protagonisti, 
di alcuni Ira i più efferati e cla
morosi delitti compiuti nel 
corso della nostra storia re

cente. li hanno ricostruiti, 
questi delitti, due giornalisti 
milanesi, di quelli che il loro 
mestiere amano farlo ancora 
•sul posto», in mezzo alla gen
te, piuttosto che maneggian
do, come ora si preferisce, di
spacci di agenzia. 

Cinquant'annt e più di cro
naca nera, di foschi episodi 
criminali, di drammatici prò* 
cedimenti giudiziari. Scorro
no veloci in queste pagine im
magini dell'Italia povera e 
provinciale degli anni Trenta, 
di quella .caotica e disperata 
del dopoguerra, del paese sa
tollo e come drogato nel qua
le viviamo da contemporanei. 
Gli omicidi di Alleghe, la ven
detta dì Pupetta Mai-esca, l'e
nigma Ghiani-Fenaroli, l'atro
ce morte di Pier Paolo Pasoli
ni. E altre vittime ancora, altri 
assassini!, dei quali sì conosce 
tutto, fino al dettaglio, modi, 
tempi, motivi, efferatezze, 
personalità dell'autore. Il libro 
attrae, si legge senza staccar
sene, ci restituisce il clima e la 
tensione talora insostenibile 
dei fatti. Ma ci lascia irrisolti 
un interrogativo, una inquietu
dine gelida come una lama 
sulla schiena. «Perchè» vera
mente hanno ucciso gli autori 
di questi delitti? E quanto era
no, quanto sono, davvero di
versi da noi? 

POESIE 

Il corpo 
nelle 
parole 
Giuseppe Favati 
•Ahi la foresta di 
Compiègne» 
Nuovedizioni Vallecchi 
Pagg. 64, lire 12.000 

ALBERTO RICCARDI 

• • Quella di Favati, nato a 
Pisa nel 1937, alla sua quarta 
raccolta poetica, è una scrittu
ra che si nutre dell'impasto 
della lingua, di rimbalzi foneti
ci, di stridori, e compone mo
menti variabili di interlerenze: 
da un livello di ripresa, anche 
ironico, del modulo lirico («al 
sole al sale alla ceca calce 
d'un calcagno!, oppure «casa 
ad arbori quasi tua crédici / 
vìnta un'ambala ruota di ca
gliarlo, a quello della conver

sazione («si stirava i capelli ad 
arco a emicerchio / a parabo
la in avanti....), al nonsenso 
(•dioddio diod'io diommio 
diossùo»). 

La tensione della parola, 
dell'«innesto linguistico» e di 
suoni, dà vita a un quadro di 
rappresentazioni vivaci e velo
cissime, tanto più corpose e 
significative dal lato dell'ap
porto espressivo, quando più 
distanti dai puro gioco verbale 
letterario. Nei momenti di 
maggiore intensità e riuscita, 
la parola rivela uno spessore 
che ha radice nella memoria 
di chi dice io; cosi la voce s'al
lontana, magari inafferrabile 
ma vibrante («cosi a ciascuno 
un prestilo di memoria / e d'u
dito e. il sonno si fa dispari*) e 
sicura («Inumeri va da sé non 
sono storia / o storicismo ma 
povera e seminuda poesia / 
toscanamente sia pure memo
re della tombola*). 

PENSIERI 

Metti 
un simbolo 
nella fede 
Julien Ries(a cura di) 
«I simboli nelle grandi 
religioni» 
JacaBook 
Pagg^ 271, lire 29.000 

LORENZO QIACOMINI 

•ai Le religioni, come le 
ideologie e i criteri di gusto, 
possono essere, oggetto di 
conlese accanite, diSprezzan-
ti ripulse o di entusiasmi fana
tici. Ma \ humus da cui le reli
gioni nascono - cioè il pro
cessoci simbolizzazione che 
vediamo cristallizzato nelle fi
gure mitologiche e rituali -
rappresenta invece una mate
ria ideale per la rillessione 
teorica: come un tiume sotter
raneo, collega punti che in su
perficie sembrano det tutto ir-
relati e alimenta con là stessa 
fecondità le terre di paesi 
aspramente nemici. 

11 sirnbolo si trova al croce
via del cosmico e dell'onirico, 
al punto di intersezione fra na
tura e società. Istituisce il luò
go di uria possibile riconcilia
zióne tra la responsabilità per
sonale dell'individuo e la «cit
tà di gloria» edificata dagli uo
mini ai lutti i tempi. Polivalen
te, denso, ridondante, il sim
bolo è un «trasfprmatore di 
energia» che regola la funzio
ne dj «coesione antropoco
smica» del culto, mediante la 
quale l'uomo pùneclpa al dir 
namìsmo del ruotilo a Dio che 
accomuna culla la creazione. 
La capacità simbol::a ha il 
compito di adattare la condi
zione umana alla verità ante
riore di un universo che ci è 
dato perché sia condottò alla 
sua pienezza. 

Nato da un incontro inter
nazionale tenuto nell'ottobre 
del 1983 presso il Centro di 
storia delle religioni dell'Uni
versità Cattolica di Lovanio, il 
volume collettivo della Jaca 
Book è caratterizzato da una 
fitta «transdisciplinarità». Ben
ché sia Irutlo det lavoro*, di 
molti studiosi di orientamento 
cattolico e anche dì religiosi, 
esprime una volontà dì dialo
go ecumenico che superi le 
codificazioni lormali per attìn
gere le più profonde correnti 
spirituali dèll'nomo 
religiosus. Tuttavia, l'immagi
ne che meglio racchiude sim
bolicamente il contenuto del 
libro è proprio quella della 
croce: non il crocefisso dell'i
conografia cristiana, bensì 
quel simbolo cosmologico 
primordiale straordinariamen
te diffuso nelle diverse religio
ni del mondo, prima e fuori 
del cristianesimo. Axìs 
mundi, albero de) mondo, 
identità det cerchio e del qua
drato, unità delle quattro dire
zioni nel centro dove si con-
g'ungonò cielo e terra, spazio 
e tempo: il segno della croce 
è qui il «grande incrocio», il 
•punto nodale dell'immagina
no» in cui le immagini propo
ste dal cristianesimo lasciano 
trasparire ì simboli originari 
che sono patrimonio comune 
dell umanità. 

POESIE 

Lingua 
in zona 
d'ombra 
Giancarlo Majorino 
«Testi sparsi» 
Prova d'autore 
Pagg. 50, lire 10.000 

MARIO SANTAOOrnNI 

wm Da sempre e per voce? 
zlone, Giancarlo Majorino 
(Milano, 1928)è poeta in pi» 
gress, nel senso che la lingua 
non rappresenta per lui un dai 
lo ultimo e definitivo a cui ar
restarsi e nel quale appaiarsi. 
Sin dai suol primi libri, Msjort» 
no ha avuto con la lingua uri 
atteggiamento complesso Ori 
qualche misura «pericoloso») 
ai limiti tra l'alletto totale ad 
assoluto e la volontà di distri)' 
zione, Ampiamente a doloro
samente - credo - consape
vole dell'inesistenza di una 
lingua-madre, di una radle» 
linguistica (ed etica) fondan
te, ha sempre dovuto compi*. 
re un suo proprio cammino 
verso il linguaggio. In altre pai 
rote, Majorino si è sempre tra
vato e si trova nella parados
sale situazione di non pnsse 
dere un parlare materno, e di 
doverlo cercare e praticare 
volta per volta. A ogni testo • 
benché sempre sia presemi 
una chiara, personale notar4o> 
ne stilistica - corrisponde uri 
nuovo modo di essere delti 
lingua: Majorino e poeta di
speratamente tanto sentimen
tale e nostalgico quanto CVH» 
sivo pròprio perché ha biso
gno volta per volta di nuovi 
fondamenti verbali. Dunque, 
è poeta costretto all'invenzio
ne. 

Anche questo ultimo Tetti 
sparsi (che viene dopo una 
raccolta emblematica comi 
Provvisorio') conferma questa 
vocazione. Majorino cerca 
una situazione linguistica pre-
culturale, pulsionale, iponhV 
neamenle primigenia, 

Majorino inventa un mun
di» imaginalìs, una tona di 
conline Ira la vita e u morte, a 
metà strada tra la scomparsa 
totale e la presenta assoluta. 
E, questa, una tona purgaio-
riale: non a cast* vi si trovano, 
insistenti e ossessive, le tracce 
delle figure materne e pater
ne, 1 loro archetipi decompo
sti («S'è tuffala, nel buio, al-
l'indietro; / r ia raggiunta mio 
padre; / coricati, s'allontana
no chiari / / nella cupa, Incer
ta, prolungata sera; (...)»), A 
questo punto, «trovato» Il 
mondo possibile, Majorino fo
calizza il linguaggio che ap
partiene proprio a quel mon
do, una lingua che la da dira a 
un luogo incerto tra 1 vìvi e i 
morti. E una prova difficile da 
seguire perché deve misurarsi 
tra II ricordo e la visione pre
veggente: è una prova a suo 
modo ingrata, poco consola
toria. 

Dunque, l'essere in pro
gress del linguaggio dì questo 
poeta non sta tanto nello 
sprofondamento verso un 
centro verbale «autentico» li* 
verso una infanzia (pascotta-
namente) presegnlca, ma 
nell'indirizzarsi fuori dalla 
presenza, fuori dal senso co
mune, fuori dal vitale. -

Che poi nella poesìa di Ma-
lorino sì ritrovino innumere
voli «effetti poetici» (Il testo* 
pieno dì allitterazioni, anafo
re, ridondante, invenzioni) te
stimonia che la lingua di lini 
sparsi è stata raggiunta - lai
camente - non attraverso uria 
oracolare e Istantanea Illumi
nazione ma con una terrestre 
e disincantata pazienta. 
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